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L'iniziativa. Vittime di soprusi e ingiustizie: verranno ricordati tanti casi anche nel Veronese

Transd unagiornata
contro le violenze

36namani}estazione

E POLIS

■ Nina dalla Sicilia era ar-
rivata aVeronaper sfuggire alle
violenze familiari, e, aiutata da
unaamica, avevacercato lavoro
nelle cooperative, tramite le
agenzie. Dopo essere stata con-
tattata, si era presentata al col-
loquioma subito le era statane-
gata ogni possibilità. �poi c'è la
storia di un titolare di uno stu-
dio professionale della provin-
cia che, a causa di una crisi fi-

nanziaria, era stato costretto
dopo 2� anni a chiudere l'atti-
vità. Nel frattempo era diven-
tato donna. Nel tentativo di
continuare onestamente il pro-
pri lavoro, aveva ricevuto delle
offerte. Sempre negate poi, du-
rante i colloqui.�ccocomevede
Verona i transessuali e i gañ.
«0ui tutto si può fare - gridano i
membri del circolo Pin� - pur-
ché si taccia e si resti nellÎom-

bra, regnaancora la cultura cat-
tolico-repressiva». Con l'obiet-
tivo di cambiare questa menta-
lità è stata fissata per il 20
novembre lagiornatamondiale
della transfobia: per l'occasio-
ne il circolo Pin� di Verona ha
risposto con una serata di testi-
monianze, per ricordare le per-
sone che, a causa della loro ses-
sualità, sono morte nel mondo.
«�n tutto ilmondo - spiegano al
circolo - le persone transessuali
suscitano sentimenti di odio
che conducono spesso ad atti di
discriminazione fino alla vio-
lenzaesplicita.Solonegliultimi
anni le vittimemorte per le vio-
lenze subite sono due ogni me-

se, il che lascia presagire che in
realtà siano parecchie di piì.
�nfatti inmolti paesi lÎuccisione
delle persone transgender pas-
sa sotto silenzio. La statistica
però non contempla i suicidi
ma la popolazione transessuale
è considerata la piì esposta al
suicidio, a causa dellÎemargina-
zione e dalla discriminazione
subite». � a Verona la situazio-
ne non sembrerebbe migliore.
«La città - continuano - sta vi-
vendo inquestomomento, date
le attuali condizioni politiche,
una seria emergenza democra-
tica, in cui le persone transes-
suali rischiano la piì tragica
delle discriminazioni». ■

L'onda continua. Domani mattina gli studenti si radunano all'ingresso della Fiera

Presidioal �oSJ&rienta
��ccogliamo la�elmini�
qGliorganizzatori:
«Saremolìperconte�
starelamanifestazione
elavisitadelministro»

EPOLIS

3�llÐedizionediquestÐannodel �oSJ&rientasonostati invitati iministri�elminie2acconi

«La voce si è sparsa - aggiunge
Salbego - e altri studenti di tut-
to il Veneto si stanno organiz-
zando per venire in città e par-
tecipare al presidio di gioved�
mattina di fronte all'ingresso
della �iera».
Un presidio che gli studenti

avevano già intenzione di fare,
a prescindere dalla visita del
ministro Gelmini. «Vogliamo
portare alla �iera il nostro dis-
senso per un evento come il
�obJ&rienta - spiegano - una
manifestazione che legittima
ed istituzionalizza lamercifica-

AlbertoMagnani
veronaPepolis.sm

■ Gli studenti veronesi
avrebbero voluto manifestare
contro il Ë�obJ&rientaÌ. "a
l'organizzazione della rassegna
che parte gioved� alla �iera ha
fatto loro un bell'assist: l'invito
al ministro dell'�struzione. � la
loro iniziativa di dissenso verso
la manifestazione ha adeso un
altro obiettivo: accogliere "a-
riastella Gelmini.

�AV�VAM& già intenzione di
protestare contro il �obJ&rien-
ta, ma l'iniziativa si è trasfor-
mata in un presidio per acco-
gliere il ministro», spiega lo
studente veronese �ac� Salbe-
go. Già nei mesi scorsi il mi-
nistro autore della contestata
riforma aveva un impegno in
città e gli studenti si erano or-
ganizzati per ËriceverlaÌ, ma la
visita era saltata. Arriva ora
una seconda possibilità. «"a
non abbiamo nessuna inten-
zione di provocare o cercare di
incontrare il ministro - ci ten-
gono a precisare i rappresen-
tanti degli studenti medi e uni-
versitari veronesi - vogliamo
solo far sentire la nostra pre-
senza». Una presenza che po-
trebbe essere pure massiccia.

;erona

zione dei percorsi formativi e
promuove la precarietà. Portia-
mo in piazza le ragioni degli
studenti e smascheriamo le
ipocrisie allestite all'interno
della fiera delle falsità». Secon-
do le stime degli organizzatori
del presidio di gioved� (appun-
tamento alle 9,33), gli studenti
saranno almeno duecento per-
ché l'organizzazione coinvolge
sia gli studenti delle scuole su-
periori sia quelli universitari,
uniti dal giudizionegativo sulla
riforma dell'istruzione portata
avanti dalministroGelmini. ■

Il dato

�ormazioned lavoro
e orientamento


iciottesima edizione
■ ■ Il Job&Orientadiventa
maggiorenne.AllaFiera la
manifestazionededicataa
scuola, orientamento,
formazionee lavoro, giunge
alla suadiciottesima
edizione.Cominciagiovedì.

�conomia

Le imprese
a convegno
per uscire
dalla crisi
■ "iddle�astÇ	lac�listÇPa-
role alla maggior parte delle
persone sconosciute, ma che,
invece,proprio inquestimesidi
crisi economica e finanziaria,
possono rappresentare la carta
vincente per imprese e rispar-
miatori. Domani dalle 16, alla
sala di Unicredit di via Garibal-
di, un convegno organizzato da
�apa, in collaborazione con lo
Studio 	onaminiJPartners e
Università di Verona, analizze-
ràgli scenari di fronteai quali si
troverà lÎeconomia internazio-
nale nei prossimi mesi e le pos-
sibilità di investimento offerte
dai paesi del "iddle �ast. «Un
tema che non riguarda solo le
grandi imprese - afferma "as-
similiano	onaminidi�apa-ma
cheoffre importantiopportuni-
tàdicrescitaancheallepiccolee
medieaziendeveronesi, chepo-
trebberotrovare inquestinuovi
paesi la rispostaalla crisi».■
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